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Astensione dal lavoro di un'ora in tutta la Toscana per gli ospedali 

Durante lo sciopero generale 
ospedalieri anche in fabbrica 

Le modalità della lotta per tutte le categorie - La questione discussa anche in consiglio 
provinciale - I sindacati unitari denunciano la gravità del comportamento del governo 

Le norme definitive del nuovo importante provvedimento 

La superzona blu muta 
faccia al centro storico 

Stabiliti i confini, i parcheggi per i turisti e i residenti, i criteri per ingressi e uscite - In alcun 
zone via libera nei giorni festivi - Orari articolati - Sarà svolta una sorveglianza più attenti-

Un'immagine della manifestazione degli ospedalieri di ieri per le vie di Firenze 

Decisiva è l'unità 
ma nella chiarezza 

La nostra città è stata 
ieri percorsa da migliaia 
di ospedalieri in sciopero, 
giunti dalle varie regioni 
italiane. Una partecipazio
ne di massa che fornisce 
chiaramente il segno del 
disagio e del malcontento 
che pervade la categoria. 

Il Partito comunista 
non ha nessuna intenzio
ne dì minimizzare o sot
tovalutare la novità del 
fenomeno, le sue specifi
cità e tantomeno le con
traddizioni interne al mo-
vimento ed esterne ad es
so che questo provoca. Vi 
e un punto di partenza 
incontestabile: stiamo pa
gando i ritardi nell'affer
mazione di un progetto ri
formatore e nella defini
tiva sistemazione dei pro
blemi che riguardano il 
pubblico impiego. Quando 
ciò accade si determinano 
nella società divaricazioni 
gravi, il quadro generale 
scompare, prendono il so

pravvento le particolarità 
e la condizione personale 
nella quale ognuno finisce 
per riconoscersi. 

Ciò porta, se non oppor
tunamente correito. ad un 
regresso culturale, ad uno 
svilimento del ruolo delle 
masse nella società. Alla 
perpetuazione della subor
dinazione rispetto alle clas
si dominanti. Per questo 
non si deve sbagliare o-
biettivo. Neanche in un 
momento di esasperazio
ne deve risultare vincente 
l'irrazionalità. La pressio
ne va esercitata nei con
fronti del governo. Ecco 
perché appare fuorviante 
la scelta di indirizzare la 
protesta contro la sede 
della Camera del Lavoro. 

Crediamo che i lavora
tori ospedalieri debbano ri
flettere sul ruolo dei sinda
cati unitari, delle Regioni, 
del nostro partito, sul com
plesso lavoro svolto nella 

battaglia per il rinnova
mento del Paese. L'attr/tco 
a queste roccaforti reali 
della democrazia italiana 
serve solo ai ìieìnici del 
movimento dei lavoratori i 
porterebbe inevitabilmente 
alla sconfitta di tutti, quin
di anche degli ospedalieri. 

Oggi è necessario batter
si affinchè il governo ri
spetti gli impegni e si avvìi 
così a soluzione una lotta 
che è già stata duramente 
pagata dagli scioperanti, 
dai malati, dalle istituzioni. 

Per raggiungere l'ac
cordo è necessaria l'unità. 
E' sempre stata decisiim 
in tutti i moìnenti e que
sta e la via maestra, non 
ve ne sono altre. 

A questa esigenza corri
sponde pienamente la dzei-
sione delle organizzazioni 
sindacali di proclamare per 
oggi uno sciopero di tutte 
le categorie in sostegno 
alla lotta dei lavoratori del 
pubblico impiego. 

Gli ospedalieri entrano nel
le fabbriche. 1 lavoratori del 
l'ospedale che scioperano og 
gì 24 ore secondo le indica
zioni della FLO nazionale, di
scutono con gli operai di nu
merose fabbriche (che hanno 
proclamato un'ora di sciope 
ro in sostegno della vertenza 
e della lotta ospedaliera) 1 
problemi .sul tappeto per la 
sanità. 

La decisione di proclamare 
lo sciopero generale è stata 
presa ieri in un incentro tra 
i rappresentanti provinciali e 
regionali di tutte le categorie 
aderenti alla CGIL CISL U1L: 
nell'incontro seno .state anche 
fissate le modalità dello scio 
pero: l'astensione di 24 ore 
dal lavoro degli ospedalieri 
dovrà essere attuato garanten
do i servizi essenziali ed in 
dicando assemblee in tutti gli 
ospedali; lo .sciopero di una 
ora di tutti gli altri settori. 
esclusi i servi/i pubblici es
senziali. si svolgerà al termi
ne dell'orario di lavoro del 
mattino con assemblee nei luo
ghi di lavoro: per i lavorato
ri turnisti e per garantire i 

; servizi pubblici essenziali sa
ranno stabilite modalità delle 
singole categorie. 

11 grave problema degli o-
spedali è stato intanto discus
so anche nel corso della se
duta del consiglio provincia
le. nella relazione introdutti
va. fatta dali assessore Ri
ghi. E' stata sostenuta la li
nea portata avanti dalla Re
gione Toscana negli incontri 
col governo. 

Le segreterie provinciali e 
regionali della CGIL CISL-
UIL e della FLO hanno de
ciso in un incontro avvenuto 
ieri mattina di proclamare lo 
sciopero di tutte le categorie. 
dopo aver esaminato la .situa
zione e denunciato il grave 
atteggiamento del governo, che 
può provocare ripercussioni 
negative nel settore e soprat
tutto fenomeni disgreganti e 
chiusure categoriali, stimo
lando di fatto forme di lotta 
al di fuori della tradizione uni
taria e di responsabilità dei 
lavoratori e che creano con
traddizioni all'interno dello 
stesso movimento sindacale. 

A Prato, a conclusione di 
un'assemblea, seno state de
cise le modalità della gior
nata di lotta che vedrà in 
sciopero tutti i reparti, in 
ognuno dei quali sarà garan
tita comunque la presenza di 
un infermiere. Si fermeranno 
anche i servizi, compreso il 
poliambulatorio, la lavande
ria. la cucina e l'amministra-
zicne. Il coasigilo d'ammini
strazione dell'ospedale, non 
essendo in grado di garanti
re l'arrivo dei pasti da fuo 
ri. ha dato indicazione perché 
le famiglie garantiscano il pa
sto ai malati. 

Segnali di grave disagio nella categoria 

Pochi sì negli enti locali 
alla «linea antisindacale» 

« Manca qualsiasi rapporto ! 
tra i vertici sindacali e la ba I 
se : chiediamo le dimissioni 
della segreteria nazionale del 
la Federazione enti locali :>. 

I«a contest a/ione dura parte 
dallo psichiatrico San Salvi di 
Firenze, l'obiettivo è il coin 
volgimento dei 56 mila dipen 
denti degli etiti locali della 
regione. Fino ad ora i risulti' 
ti raggiunti sono più che mo
desti: all'attivo dei delegati 
dei consigli unitari di base 
CG1LCISL-UIL clolla provili 
eia di Firenze la linea dell'in 
traasige.iza ha raccolto a l l 
udisi sbiaditi anche se non so-

E' morto 
l'avvocato 

Stanghellini 
E* improvvisamente dece

duto l'avvocato Luciano Stari-
ghellinì. consigliere regiona
le per il gruppo della DC. 
Consigliere della prima legi
slatura. Stanghellini ha dato 
un notevole contributo alla 
elaborazione dello statuto del
la Regione Toscana. 

Alla famiglia sono giunte 
le condoglianze della segre
teria regionale del PCI. de'-
la presidenza della Regione. 
del gruppo comunista, della 
presidenza della giunta. 

Il presidente e l'uff.eio d: 
presidenza del cons.gho re
gionale toscano partecipano 
con dolore la morte dei'.'avv. 

LUCIANO STANGHELLINI 
consigliere regionale por 11 
«oTTeglo di Pistoia 
Firenze. 27 ottobre 1078 

no mancati frizioni e screzi 
tra la base dei lavoratori nei 
confronti delle rappresentanze 
sindacali nazionali. 

La richiesta delle dimissio
ni è stata largamente snobba
ta dall'assemblea, al momen 
to dei \oti la cosa è apparsa 
in maniera limpida: su centi 
naia di presenti si sono con 
tati sulle dita di una man > 
quelli che hanio detto >i a l a 
richiesta di dimissioni. A fa 
\o re 110:1 haruo \o;at.» noni 
meno i rappresentanti del San 
Salvi. quegli -tessi e i e ieri 
mattila a d.stanza di nemme-
no un'ora hanno insistito sen
za molta coerenza sulla ne 
ces-ilà di chiedere la testa 
dei sindacalisti nazionali di d i 
enti locali. 

Motivi per questo — secca 
do i dipendenti del San Sah i 
— ce ne sono a sufficienza. 
prima di tutto il contratto non 
rinnovato da 27 mesi e ì! ri
schio clic salti l'intera ccntrat 
taz.one del trier.nio "76 79 con 
l'entrata in vigore deìla logge 
180 che inipcie il passaggio 
dell'ospedale dalle dipen
denze della Pro\ .iv.a ai con 
-orzi socio san.tari. 

Al San Salvi hanno fatto ot
to giorni di sciopero per strin
gi re i tempi della contratta
zione: in tutto questo tempo 
è stata gara itita l'assistenza 
co.i la pre-enza di due un ta 
per piano operativo più u.i 
lavoratore a disposizione per 
l'urgenza. E' stato garantito 
il trattamento sanitario obbli 
gatorio. i pranzi e il servizio 
lavanderia. 

Forme di lotta più dure so
no state attuate solo dopo a-
ver avvisato la direzione del
l'ospedale e averle concesso 
tre giorni per organizzare i 
servizi alternativi. Domenica 
lo sciopero è slato sospeso-

«• Abbiamo deciso di interrom 
pere l'iniziativa per vedere 
quali stocchi potevano matti 
rare nel frattempo ». 

Si guarda con insistenza ad 
un'assemblea del!a categoria 
da tenere a Firenze con i rap 
presentanti ciazio. ìali della Fé 
deraz:one c i t i locali come m 
ca-ione per esternare senza 
fnni il mugugno dilla catt-gi 
ria. 

Nei dipendenti degli enti lo 
cali fiorentini il disagio e l'in 
sofferenza sta aumentando in 
questi giorni anche sull'oadi 
dello sciopero a oltranza de
gli Ospedalieri. In u.i"a>sim 
bica a Pola/za Vecchio indet 
ta da lavoratori iscritti a. sin
dacati è stato approvati un 
documento piattaforma ;.i al 
ter.iativa a quella dei s ;nda 
ia t i confederali nella qi'a'.e si 
chiedono miglioramenti sala
riali consistenti oltre a quel 
li già previsti dalla piatta 
fo.rma confederale. 

L'assemblea di Palazzo Vce 
e !iio rifiuta di ratificare l'è 
ventilale firma del contratto 
nel quale nc-.i vengano accol 
te le loro ri<'reste. Si pc ic 
in ««istanza sulla stessa li 
nea seguita dagli «ispedahen 
con i quali si dice solidale e 
dei quali accetta * gli obietti 
\ : e le forme di lotta ?. 

In sostanza l'assemblea d. 
Palazzo Vecchio che si è co 
stituita in » Ccordinamento 
lotta del comune di Fire.ize » 
vuole -»0 mila lire di aumento 
nella paga base (.la stessa ci 
fra chiesta dagli ospedalieri). 
l'abolizione dello straordina
rio. passaggio per tutti dal se
condo al terzo livello retribu
tivo. il rifiuto del riconosci
mento singolo delle mansioni 
per il passaggio a livelli su
periori e l'assunzione di per 
.««male. 

Poliziotti 
catturano 

un rapinatore 
in piazza 

del Duomo 
Visio e pre=o. Il giovane 

rapinatore non ha fatto Io 
tempo ad uscire dalla gioiel
leria che e stato subito arre
stato da alcuni agenti di po
lizia in servizio di ordine 
pubblico ne', corso della ma
nifestazione degli ospedalieri 
di ien mat t i l a . 

Lo sfortunato rapinatore è 
Roberto Camm. 18 anni re
sidente in provincia di Ve
nezia: addosso gli sono sta
ti trovati gh orecchini, le 
catenine e al: altri gioielli 
rapinati pochi at t imi prima 
della gioielleria Puliti di piaz
za del Duomo 18. 

Roberto Cam .ri s: era pre 
sentato all ' interno del nego
zio a viso scoperto e con una 
mano dietro ìa schiena. In 
quel momento erano le 12,20 
nel negozio c'era soltanto il 
sisnor Puliti 

« Questa è una rap:«ia. 
Dammi i sold. ». ha inti
mato perentoriamente :1 gio 
vane, simulando di avere una 
pi-tola nascosta dietro le 
spalle. Il gioielliere impauri
to gli ha consegnato 70 mi
la lire, mentre il giovane ar
raffava alcune catenine d'oro. 
orologi e anelli per un va 
lore di circa 12 milioni di 
lire. Il Camin è quindi usci
to correndo dal negozio. 

A poca distanza c'erano al
cuni uomini della polizia che 
hanno inseguito il giovane 
rapinatore e lo hanno arre
stato. recuperando l'intera re
furtiva. Il Camin è s ta to de
nunciato per rapina aggra
vata. 

Non assisteremo all'esibi
zione di biciclette, tandem. 
pattini e monopattini, carroz
ze e carrozzelle riesumate 
per l'occasione da vecchie ri
messe come ai tempi quasi 
dimenticati dell'« austerity ». 
ma senza dubbio l'estensione 
della zona blu, prevista par 
n i novembre porterà una in
solita calma nel centro. Dopo 
l 'allontanamento dei bus turi
stici da alcune delle più pre
ziose piazze e strade della 
città, è la volta delle vettu
re private, delle rombanti. 
anche troppo, motociclette. 
utilizzate spesso a sproposito 
a scapito degli autobus sem
pre più assediati dal vortice 
del traffico privato. 

Tante proteste accompa
gnarono l'istituzione della pri
ma zona a traffico limitato. 
Poi con gli anni e l'espe
rienza anche i più accesi op
positori si sono convinti del 
suo esito benefico. Non è az
zardato pensare che la stessa 
cosa succeda oggi con l'am
pliamento. prima passo per 
restituire alla gente (così af
ferma a grandi lettere un 
manifesto del Comune) « nuo
vi spazi da vivere ». 

Più grande il territorio in
teressato. più complesse di 
conseguenza, le norme da se
guire. E' questo il solo osta
colo reale al provvedimento 
ormai varato e presentato 
ieri alla stampa dall'assesso
re al Traffico Mauro Sbordo-
ni. E' indubbio d'altra parte 
che il Comune, con una se
rie di approfondite consulta
zioni. studi tecnici, contatt i 
con categorie e forze interes
sate ha preparato con cura 
questo avvio, considerandolo 
spsrimenta 'e e suscettibile, a 
ragione veduta, delle opportu
ne modificazioni. 

Il perimetro deciso è deli
mitato dai lungarni Corsini. 
Acciaioli e Diaz (esclusi) via 
dei F>ssi. via Palazzuoio e 
via della Porcellana, com
prende un t ra t to di via della 
Scala, tu t t a piazza S. Maria 
Novella, via degli Avelli, pro
segue su un lato di via del 
Melarancio, piazza Madonna, 
Canto dei Nelli, comprende 
via dei Pucci, tu t ta via Ri-
casoli fino a piazza S. Mar
co. via Bufalini. costeggia 
(escludendole) via Portirian. 
via dell'Oriuolo. via Verdi e 
via dei Bene!. 

Sano ugualmente soggette 
al provvedimento piazza S 
Spir.to e via del Presto, pon
te Vecchio e ponte S. Trini 
tà. via dell'Ariento e via S 
Antonino «da via Faenza al 
mercato», via deci: Arazzier. 
mazza SS Annunz-ara «con 
le due propaggini d; via dei 
Servi e via dei Fibbiai fino a 
via deal: Alfan: ». via del1.! 
Colonna «da p.azza SS. An 
nunziata fino a Borzo Pinti >. 
via dell'Albero, e il piccolo 
t ra t to di via dei Servi «fino 
in via del Cartellacelo) 

Il div.sto d: t ransi to e so 
sta — escluse le b.ciclette — 
vale d i l le 830 alle 1930 Li 
zona blu è stata riparti ta da: 
t?cmc: dell'assessorato m e:n-
que zone: il provvedimento 
entrerà in vigore per tut t i ì 
giorni nelle numero 2-3-5 In 
quelle numero 1A la validità 
è riservata ai eiomi feriali 
Entro gennaio è prevista 1? 
pedonalizzazione completa di 
piazza della Signoria. Sono 
suegenti . nella cart ina eh? 
verrà distr .bJita caDillarmen 
te :n città, anche el. itinerari 
p:~ la scelta di s trade d' 
scorrimento o a carat tere Ir-
cale all'interno dei vari quar 
tieri. 

Gh attuali permesì: di a~ 
cesso alla zona blu so.io vi 
1 di fino ai 31 dicembre. Pf-
il rinnovo occorrerà presenta 
re un ' i l t ra domani'*. In e*'1 

caso è prevista un più ri?: 
do controllo n?lla concessione 

Potranno entrare nella zc 
na. senza alcun permesso i 
veicoli della polizia, dei ca 
rabinieri. del Comune, dei v; 

eili del fuoco, delle poste, del 
la nettezza urbana e i mezzi 
di soccorso, bus. taxi, vetture 
pubbliche a cavallo, veicoli 
da trasporto cose dalle 8.30 
alle 9: veicoli d a trasDorto 
cose, con peso complessivo a 
pieno carico non supcriore al 

35 quintali dalle 9 alle 11,30. 
Con il contrassegno: veico

li ENEL, SIP. Fiorentina gas 
per interventi di emergenza e 
con concessione di sosta sul 
pesto di lavoro: veicoli da 
trasporto cose (35 quintali) di 
proprietà di enti e privati che 
hanno sede della loro attivi
tà nella zona interdetta per 
il tempo necessario al cari
co e allo scarico delle mer-

j ci; veicoli di proprietà di en-
I ti o privati che sono provvi-
I sti di autorimessa o di aree 
I private; dei residenti con so

sta permessa nei luoghi sta 
! biliti in tutt i ì settori. In que

sto caso l'ingresso è consenti
to dalle 12.30 alle 1(5. l'usci
ta in ogni momento, l posti 
di parcheggio disponibili so 
no circa 1000. Infine. ì veico
li impiegati per necessità tem
poranee e eccezionali, a cui 
verranno rilasciati i permes
si dai vigili che sorveglie-
ranno gli accessi. 

I turisti, o colerò che han
no necessità di recarsi presso 
alberghi, pensioni, o officine 
potranno entrare nella zona. 
ma all'uscita dovranno pre
sentare lo scontrino rilascia
to dai proprietari delle vane 
attività in cui sarà segnato 

il giorno, il numero di targa e 
l'ora di uscita. 

Altri divieti di transito e so
s ta : daile 8,30 alle 19.30 in 
piazza Santo Spirito, via del 
Presto di S Martino (tratto 
da piazza S. Sp .n to a via dei 
Coverelli». via dell'Albero. 
piazza SS. Annunziata, via 
dei Servi «tratto da via Al
fan: a piazza SS. Annunzia
ta) via dei Fibbiai. Dalle 7 
alle 22 in via degli Arazzie
ri Dalle 7 alle 23 in via Ri-
casoli ( t ra t to da piazza S 
Marco a via dei Pucci» e 
piazzetta delle Belle Art:. Dal
lo 14 alle 24: via dell'Anen-

to. Via S. Antonino (da v. 
Faenza a piazza del Memi 
Centrale» dalle ore 0 alle 24 
via dilla Cotenna (da Boi 
go Pinti a piazza SS Annuii 
ziata). 

Sono previsti paieheugi ri 
servati ai tur..-::, ai ctclcmo 
tori e ai motocicli. Sarà inten 
sificata la sorveglianza per ì 
divieti di sosta e l'attività d. 
rimozione dei veicoli posteg 
giati in modo da intralciare 
la circolazione. Altri 42 vlg: 
li rafforzeranno l'attuale or
ganico della zona centro. Onr 
stocco della zona blu veri-
piantonato da due agenti 

t Come si può ottenere il permesso 
I iK'rmessi per accedere alla nuova 

zona a traffico limitato saranno rila
sciali sia oer il solo transito che per il 
transito e la sosta. 

I residenti potranno usufruire dei per 
messi di transito e sosta (uno per ogni 
nucleo familiare) allegando alla doman
da uno stato di famiglia in carta seni 
plico. UH interessati potranno presentare 
domanda in carta legale (2(HH) lire) 
all'ufficio traffico. Lungarno Serri stori 
11). Facsimile delle domande potranno 
essere ritirate presso l'ufficio stesso o 
presso il cornando dei vigili urbani di 
P«trta al Prato e della Zona Centrale 
(via delle Terme 4). Queste le norme 

Attività industriali, commerciali, arti
gianali ed alberghiere con sede nella 
zona interdetta — Per i veicoli da t ra 
sparto tose con |>eso complessivo a pie 

no carico non superiori' <u 35 quintali 
vengono rilasciati permessi senza limita 
/ione di numero purché i veicoli stessi 
risultino intestati alle predette attività. 
Vdioli da t r a sen to promiscuo (persene 
e cose) con peso complessivo a pieno ca
rico non superiore ai 35 q.h: verrà rila
sci.ito u,i permessi» per ogni singola 
a/iinda. 

Corrieri - autotrasportatori - traspor
ti bibite e acque minerali - trasporti 
gelati — Per i veicoli con ix'su comples 
.-.ivo a pieno carico non superiore ai 35 
q.ìi verranno ri lasciati permessi senza 1 
iViilii/.ione di mimerò, validi però fino al 
le ore 13 Veicoli con |>eso complessivo 
a pieno carico ila 35 a 75 q.l i . ma commi 
que r .curant i nelle seguenti dimensioni: 
larghe//» m. 2.10 lunghezza m. 5.70: ver 
r.« ri lasciato un permessi» ogni tre vei 

c«»'i. 
Parcheggio autoveicoli per residenti 

- - Ai resilienti nella /on.i interdetta ver 
ra ri lasciato un permesso |>er ogni ta 
migl ia. In tale permesso però {xissoii > 
essere annotate più «nitovetture. 
Permessi speciali - Al i l i art.giani e k t 
i r ic ist i e fontanieri con sede nelle prò 
prie aziende al di fuo:-] della zona intcr 
detta. verrà l i lasciato un tesserino per 
sonale chi-, presentato ai vigi l i di sor 
v i / io nel (entro t u t a «> ai vari distac 
camenti. da dir i t to a l l ' i nnud ia to rilascio 
di un ptrniesso i o n eventuale t stendo:!»-
al l 'autor i /za/ ionc per la s'M.i del vei 
colo utilizzalo per la propria att iv i tà 

Invalidi agli arti inferiori - Ycrr.> 
n'asciato un tesserino personale e i;ir, 
adoitata la stessa normativa { led i • -
giani elcttr icist i e f. ntanieri . 

La nuova mappi 
dei sensi unici 

; Con l'ampliamento della zona blu cambiera in parte anch. 
l'attuale regime dei sensi unici nella zona circostante. Que 

f ste le nuove norme che scatteranno progressivamente 

via del centro trafficata: scene 
si ripeteranno più 

V IA V. M A L E N C H I N I — 
Revoca dell 'attuale sen'-o u 
meo: Istituz:one de] SENSO 
UNICO con direziona verso 
v ia de. Bene-. 

VOLTA DEI PERUZZI -
Istituzione del SENSO UNI 
CO con direzione verso via 
fìei Benci. 

VIA TORTA — Revoca del
l'attuale senso unico- Istitu
zione del SENSO UNICO con 
d.rezione verso p:a?za Santa 
Croce. 

VIA ISOLA DELLE STIN-
CHE — Nel t ra t to da v a 
Ansjjllara a via Terra Ro-
vo"a dell 'attua'e ><in»o un <-o 
I-tituzione .lei SKNSO UNI
CO. con ri razione ve---o via 
Torta. 

VIA PANDOLFINI - Nel 
•rat io da v.a Vera: -' v:a 
M Palmier. Revoca delia*-
"ua'.e wn-o unico Istituzione 
dfl SENSO UNICO con d:re-
7-one verso vi^ G. Verdi 

VIA S. PIER MAGGIORE 
— Revoca dell 'attuale -en^o 
unico Istituzione del SENSO 
UNICO con direz one verso 
via G. Verdi 

VIA DELL'ORIUOLO — 
Nel t ra t to da via F. Part.r.a 
ri a piazza Salvemini" Revoca 
dell'attuale senso unico isti-
-u/.one dei SENSO UNICO 
con d'rcz'one verso Borirò P.n-
*i A".'incrocia con Bor20 P.n-
",-P.az7a Salvem.m via S E 
a dio. Istituzione dell'Obbliso 
d'arresto Stop 

BORGO PINTI — Nel tr«.l 
to da v;a S Ecidio a v.a delia 
Colonna. Revoca dell 'attuale 
-coso unico. Istituzione dei 
SENSO UNICO con d.rezione 
verso vifc della Colonna. All' 
ncrocio con v.a della Colon
na : Istituzione dell'Obbligo 
d'arresto Stop. 

VIA DELLA COLONNA — 
Nel t ra t to da piazza D'Aze
glio a Borgo Pint i : Istituzio
ne del SENSO UNICO con 
direzione verso piazza D'Aze
glio. Transi to consentito con 
direzione verso Borgo Pinti ai 
bus, taxi, veicoli della poli

zia. tir ; c r a i» ,me i . del vici'.: 
dei fuoco, d: nolegaio con tur. 
dutente d: -^occor-o. alle mi 
love:ture dell'Esercito itoìia 
no ed ai .notocicii e moto 
stooters per rec.»rs. a! par 
cheii2.o .\ i Csi.-'ente. 

VIA DEL GIGLIO — Ne. 
trnito da via Panzani a via 
de. Banchi- Revoca dell'a* 
tu.»le -e .vo uni«o. Is t i tuzonc 
elei SKNSO UNICO con dire 
zinne verso via dei Banchi. 

VIA PALAZZOLO — Revo 
(a dell 'at tuile senso unico 
Istituz.one del SENSO UNI 
CO con direz.one verso piaz 
za deuli Ottavi.ini. All'.mml* 
s.one .n p a77.a degì. Otta 
•• :an : Ist.::i?lorie del:'obb!!jro 
d'ar-e.-.to Stop. 

VIA IL PRATO C i r r e -
ci^'a lun^o i fibbrieat! da 
v ,a Rucel'ai a via O m Ore 
(filar.- Reveci dell 'at tuai" 
sor.so UÉII-O. I-tit 'izione de! 
SENSO UNICO ver.-.o via Pa 
lazcdolo All'incrocio con via 
S Lucia via Orti Or.cellari: 
I s t i t i zo ' i e dell'obbligo d'ar 
res 'o STo:>. 

CARREGGIATA IN PRO
SEGUIMENTO DI VIA B. 
RUCELLARI — Revoca del 
l 'attuale senso unico e del
la direzione obhhgator.a a 
dcs ' ra AH'.mnv.ssione nella 
carreggiata principale che 
ciVcea Borsro Ocnissanti a 
Porta al Prato . I.stituz.one 
della DIREZIONE OBBLIGA 
TORIA a destra e s.n.stra. 

VIA DEI FOSSI Al.'im 
m;ì-:one in piazz-i Goldoni: 
Istituzione della DIREZIONE 
OBBLIGATORIA a de , t ra . 
ad eccev.one de! bus. taxi, vei
coli della poliz.a. dei cara»»?-
nier.. dei viszili urbani e del 
fuoro. da noleggio con con
ducente. di soccorso e alle 
autovetture dell'Esercito 

VIA DELLA VIGNA VEC
CHIA — Nel t ra t to da via del
l'acqua e piazza S. Firenae: 
Revoca dell 'attuale senso u-
nico. Istituzione del SENSO 
UNICO con direziona v t r so 
piazza S. Firenze. 


